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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo Loizzo
PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
Disposizioni per l’inclusione sociale, la rimozione delle barriere  alla 
comunicazione e il riconoscimento e la promozione della lingua dei 
segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile. 
Screening uditivo neonatale
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
La proposta di legge nasce con l’obiettivo di disciplinare, tutelare e regolamentare le attività connesse alla Lingua dei Segni Italiana (LIS), che rappresenta uno strumento di comunicazione indispensabile per le persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in generale, con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo e le loro famiglie.
La LIS, infatti, presenta tutte le caratteristiche di una vera lingua (articolazione, composizione, arbitrarietà, grammatica, sintassi) e facilita il percorso scolastico e l’integrazione sociale dei sordi ma anche dei sordo-ciechi, nella sua variante di LIS-tattile.
La Lingua dei Segni rappresenta una tra le prioritarie e fondamentali misure per favorire e garantire la rimozione delle barriere comunicative a carico delle persone con deficit uditivi e oggi i progressi della ricerca scientifica e tecnologica, le mutate condizioni culturali, sociali e politiche impongono questa effettiva inclusione sociale, ancor più ove si consideri che tale obbligo è imposto a livello internazionale.
La proposta si allinea con le previsioni internazionali e con la Convenzione dell’ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006, adottata il 13 dicembre del 2006  (aperta alla ratifica e all’adesione degli Stati a partire dal 30 marzo 2007)  e ratificata anche dall’Italia, che ha riconosciuto la Lingua dei Segni richiamandola nella Legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
In Europa la LIS ha avuto un riconoscimento al più alto livello con due risoluzioni del Parlamento europeo, una nel 1988 e l’altra nel 1998, e con la risoluzione dell'Unesco resa a Salamanca il 15 maggio 2001, in cui all'articolo 21 si legge che «le politiche educative devono tener conto delle differenze individuali e delle diversità delle situazioni. L'importanza del linguaggio dei segni come mezzo di comunicazione per i sordi ad esempio, dovrà essere riconosciuta e bisognerà assicurare l'accesso a tutti i sordi all'istruzione anche per mezzo di questo linguaggio. In considerazione dei bisogni particolari delle persone sorde in materia di comunicazione, può essere più appropriato provvedere alla loro istruzione in scuole specializzate o in classi o unità speciali in seno a istituti ordinari». 
L’obiettivo della legge regionale che si presenta è favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità uditiva, attraverso la promozione del riconoscimento della LIS, e l’obbligo, per le strutture del Servizio Sanitario Regionale, di attivare, in ciascun punto nascita regionale, azioni di screening uditivo neonatale. 
Parimenti si promuove il principio di libera scelta delle persone sorde, sordocieche o con disabilità uditiva o con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo, e delle loro famiglie, in riferimento a quali modalità di comunicazione utilizzare per migliorare le condizioni di benessere e di integrazione sociale.
L’articolo 1 esplicita l’oggetto dell’iniziativa legislativa - che ha come base i principi della centralità della persona e della libera scelta, della promozione dell’inclusione e integrazione sociale delle persone sorde, sordocieche o con disabilità uditive o con deficit di comunicazione o di linguaggio - e le finalità riguardanti il riconoscimento della LIS e della LIS tattile quali strumenti di comunicazione.
All’articolo 2 sono indicati i destinatari della proposta di legge e identificati nelle persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in generale, con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo e le loro famiglie.
Nell’articolo 3 sono indicate le funzioni della regione che deve favorire: l’utilizzo di strumenti di comunicazione per facilitare la partecipazione alla vita sociale, culturale e politica nonché per favorire l’accesso e la fruizione dell’informazione; gli interventi e gli strumenti finalizzati alla prevenzione e alla cura della sordità e della sordocecità; la piena realizzazione del percorso scolastico e formativo nonché il perseguimento delle successive scelte di istruzione, promuovendo l’insegnamento della LIS e della LIS Tattile nelle scuole primarie e secondarie, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e delle competenze degli enti locali; l’accessibilità dei mezzi di trasporto pubblico; le pari opportunità, l’accessibilità ai luoghi di lavoro nonchè l’accesso ai servizi sanitari e sociosanitari. 
L’articolo 4 delinea gli interventi e gli ambiti dell’azione regionale che riguardano diversi aspetti come il diritto allo studio; l’uso della LIS, della LIS tattile e di ogni mezzo tecnico nei rapporti con le amministrazioni pubbliche; l’insegnamento e l’uso della LIS e della LIS tattile nelle scuole primarie e secondarie promuovendo, in tal caso, anche per mezzo di accordi con l’Ufficio scolastico regionale e le istituzioni scolastiche per lo sviluppo di attività di sostegno, servizi specialistici e ausili tecnologi innovativi nel rispetto delle competenze degli enti locali; la promozione di servizi di informazione e sensibilizzazione; la possibilità per i bambini sordi, sordociechi o con disabilità uditiva di sperimentare, a seconda dei casi, interventi logopedici o protesici per l’abilitazione linguistica precoce, sia di apprendere la LIS o la LIS tattile. 
L’articolo 5 prevede l’attivazione, presso ogni punto nascita regionale, di uno screening uditivo neonatale per la diagnosi precoce delle disabilità uditive e l’incentivazione, anche attraverso l'attivazione di appositi sportelli presso le aziende sanitarie locali  (ASL), di azioni per la formazione di equipe di sostegno alle famiglie con figli sordi e alle persone sorde al fine di guidare le famiglie e le persone sorde nel rispetto e nell'accettazione della sordità e nei diversi percorsi opzionabili.
L’articolo 6 contiene la previsione del regolamento di attuazione da emanarsi, entro tre mesi, dalla Giunta regionale sentita la commissione consiliare competente. 
L’articolo 7 è dedicato alla norma finanziaria. 
L’articolo 8 reca la previsione di entrata in vigore
ARTICOLATO NORMATIVO
Art. 1 
Oggetto e finalità.
1. La Regione, in attuazione degli articoli 3, 6 e 117, primo comma, della Costituzione, nell'ambito delle finalità e dei diritti di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) e successive modifiche, in ottemperanza alle tutele e ai principi previsti dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni unite il 13 dicembre 2006 e ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, ai sensi della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie adottata dal Consiglio d'Europa il 5 novembre 1992, in armonia con le risoluzioni del Parlamento europeo del 17 giugno 1988 sui linguaggi gestuali per i sordi e del 18 novembre 1998 sui linguaggi gestuali, pubblicate nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee del 18 luglio 1988, n. C187 e del 7 dicembre 1998, n. C379, e sulla base dei principi della centralità della persona e della libera scelta, promuove l’inclusione e l’integrazione sociale delle persone sorde, sordocieche o con disabilità uditiva o con deficit di comunicazione e di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo, e delle loro famiglie, mediante l’abbattimento delle barriere alla comunicazione, il riconoscimento della Lingua dei Segni Italiana (LIS) e della Lingua dei Segni Italiana Tattile (LIS Tattile), nonché la prevenzione e la cura del deficit uditivo e la diffusione di ogni altra tecnologia volta a favorire un ambiente accessibile nelle famiglie, nella scuola, nella comunità e nella rete dei servizi.
2. La promozione del riconoscimento della LIS e della LIS Tattile da parte della Regione, in armonia con i principi della libertà di scelta e di non discriminazione, è finalizzata a rimuovere ogni ostacolo esistente al suo utilizzo e costituisce una forma di integrazione sociale e culturale tra udenti, sordi e sordociechi facilitando la loro partecipazione alla vita collettiva, e consente di attuare il diritto di tutte le persone sorde sordocieche o con disabilità uditiva o con deficit di comunicazione e di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo, e delle loro famiglie, alla comunicazione ed all'accesso alle informazioni, alle attività culturali ed educativo-formative, realizzate nell'ambito del territorio regionale, ai servizi della pubblica amministrazione, per gli aspetti di propria competenza, e in relazione agli enti da essa dipendenti. A tal fine la Regione predispone specifiche iniziative ed azioni atte a realizzare tale accesso in condizioni di parità con gli altri cittadini e, comunque, nel rispetto del principio di progettazione universale, inteso, ai fini della presente legge, come la progettazione e la realizzazione di prodotti, ambienti, programmi e servizi utilizzabili da tutte le persone indifferentemente dalla loro età e caratteristiche fisiche.
Art. 2 
Destinatari
1. Sono destinatari della presente legge le persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in generale, con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo e le loro famiglie.
Art. 3 
Funzioni della Regione
1. La Regione, al fine di realizzare quanto previsto dall’articolo 1, favorisce:
a) l’utilizzo di strumenti di comunicazione per facilitare la partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 2 alla vita sociale, culturale e politica della comunità e per favorire l’accesso e la fruizione dell’informazione; 
b) gli interventi e gli strumenti finalizzati alla prevenzione e alla cura della sordità e della sordocecità;
c) la piena realizzazione del percorso scolastico e formativo nonché il perseguimento delle successive scelte di istruzione, promuovendo l’insegnamento della LIS e della LIS Tattile nelle scuole primarie e secondarie, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e delle competenze degli enti locali;
d) l’accessibilità dei mezzi di trasporto pubblico, utilizzando forme di comunicazione e informazione adeguate;
e) le pari opportunità e l’accessibilità ai luoghi di lavoro dei soggetti di cui all’articolo 2;
f) l’accesso ai servizi sanitari, in particolare ai servizi di pronto soccorso e ai servizi sociosanitari dei soggetti di cui all’articolo 2, attraverso l’utilizzo dei canali comunicativi, linguistici e tecnologici volti a favorire l’accesso alla comunicazione e all’informazione.
Art. 4   
Interventi e ambiti dell'azione regionale.
1. La Regione, per realizzare l’inserimento e l’integrazione dei soggetti di cui all’articolo 2 e nel promuovere e riconoscerne il diritto all'accesso all'informazione, alla comunicazione, alla cultura e ai servizi, nonché il diritto di libera scelta delle modalità di comunicazione, dei percorsi educativi, degli ausili utilizzati per il raggiungimento della piena integrazione sociale, favorisce e sostiene, in particolare:
a) la diffusione dell’insegnamento e dell’uso della LIS e della LIS Tattile nelle scuole di ogni ordine e grado, mediante la promozione di accordi con l’Ufficio scolastico regionale e le istituzioni scolastiche per lo sviluppo di attività di sostegno, servizi specialistici e ausili tecnologi innovativi, al fine di rendere effettivo l’adempimento all’obbligo scolastico e il perseguimento delle successive scelte di istruzione, ferme restando le competenze degli enti locali di cui all’articolo 3;
b) gli interventi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio, attraverso il supporto agli studenti sordi, sordociechi, con disabilità uditiva in generale, con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo, con servizi specialistici di assistenza alla comunicazione e interpretariato LIS e LIS Tattile, nell'ottica di un modello volto alla totale integrazione e con l'impiego di ogni altro ausilio tecnico o con misure idonee a favorire l'apprendimento e la comunicazione nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche ed universitarie;
c) il ricorso all'uso della LIS, della LIS Tattile e alle nuove tecnologie tra cui tablet e smartphone comunemente riconosciuti come ausili nella comunicazione, nei percorsi formativi professionali, nei servizi erogati dalle amministrazioni pubbliche locali e nella comunicazione istituzionale;
d) la realizzazione, attraverso intese con le emittenti pubbliche e private locali e, in particolare, con la RAI, sede regionale della Puglia, di telegiornali regionali e programmi televisivi culturali o di interesse generale, dotati di adeguata sottotitolazione e traduzione simultanea in LIS, volti a favorire l’accessibilità ai media, alle trasmissioni televisive e ai programmi informativi e comunicativi a carattere regionale;
e) la piena accessibilità alle attività di informazione istituzionale, anche attraverso terzi, con la realizzazione e  l’erogazione di un servizio periodico multimediale di informazione sull’attività istituzionale degli Enti Pubblici della Regione, secondo lo stato della tecnologia, realizzato a beneficio degli utenti di cui all’articolo 2;
f) il ricorso degli enti locali ad utilizzare la LIS e la LIS Tattile nei rapporti con le pubbliche amministrazioni istituendo sportelli LIS e LIS Tattile con figure professionali qualificate;
g) la diffusione dell’utilizzo della LIS e della LIS Tattile e delle altre tecniche anche informatiche, in collaborazione con le istituzioni universitarie e le associazioni riconosciute nel rispetto della loro autonomia;  
h) lo svolgimento di manifestazioni culturali ed eventi di pubblico interesse attraverso l'uso della LIS e di altri supporti tecnologici che siano idonei a rendere accessibile la fruizione della cultura alle persone sorde;
i) la promozione, utilizzando figure professionali qualificate, di servizi di informazione e sensibilizzazione sulle differenti modalità di comunicazione e sulla LIS e, in generale, sulle problematiche relative alla sordità;
j) il supporto formativo delle persone sia impiantate sia protesizzate, così come insegnamento della LIS nelle scuole primarie e secondarie, anche attraverso attività di sostegno e servizi specialistici, al fine di rendere effettivo per le persone di cui all’art. 2 l’adempimento dell’obbligo scolastico e il perseguimento delle successive scelte di istruzione, ferma restando l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
k) forme di collaborazione, anche attraverso la stipula di convenzioni, con le associazioni riconosciute con decreto del presidente della Repubblica quali persone giuridiche di diritto privato e come enti morali, che esercitano compiti di rappresentanza e tutela degli interessi delle persone di cui all’articolo 2, nonché con le associazioni delle figure professionali qualificate in materia di disabilità uditive di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, Disposizioni in materia di professioni non organizzate, o con organismi, enti e soggetti del terzo settore che svolgono funzioni di  ricerca, formazione, progettazione ed erogazione di servizi nell'ambito della sordità, della sordociecità e delle disabilità uditiva in generale. 
 2.
 La Regione, con il coinvolgimento degli enti locali e degli operatori pubblici, promuove l’abbattimento delle barriere alla comunicazione nelle attività sociali, culturali e politiche. 
Art. 5  
Screening uditivo neonatale. Formazione per insegnanti e operatori socio-sanitari
1. La Regione attiva presso ogni punto nascita regionale lo screening uditivo neonatale per la diagnosi precoce delle disabilità uditive.
2. La Regione, con appositi regolamenti, riconosce e promuove corsi di sensibilizzazione e di conoscenza base di LIS per insegnanti ed operatori socio-sanitari al fine di promuovere la formazione professionalizzante nel settore della sordità.
3. La Regione incentiva, anche attraverso l'attivazione di appositi sportelli presso le aziende sanitarie locali (ASL), la formazione di équipe di sostegno alle famiglie con figli sordi e alle persone sorde, nelle quali le figure mediche siano affiancate da esperti, siano essi sordi o udenti, con specifiche competenze sul deficit uditivo in ambito psicologico, linguistico, educativo e giuridico, in grado di guidare le famiglie e le persone sorde nel rispetto e nell'accettazione della sordità e nei diversi percorsi opzionabili.
Art. 6 
Regolamento di attuazione.
1. La Giunta regionale, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta, sentita la Commissione Consiliare competente, un apposito regolamento contenente le disposizioni per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 4, i criteri di ripartizione degli stanziamenti previsti ed i metodi di verifica dell'attuazione della presente legge.
Art. 7 
Disposizione finanziaria.
Ai fini della integrazione delle persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in generale, con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo e le loro famiglie è costituito, nell’ambito della Missione 13, Programma 1, Titolo 1 un apposito capitolo di spesa denominato “Fondo per la promozione del riconoscimento della lingua dei segni e per la piena accessibilità delle persone sorde alla vita collettiva” avente la dotazione di 1.000.000 di euro. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, si attinge dal capitolo di spesa 741090, Dipartimento Promozione della Salute e del benessere sociale e dello sport per tutti, Missione 13, Programma 1, Titolo 1, Macroaggregato 4, denominato “Il funzionamento del servizio sanitario regionale compreso gli interventi di cui all'art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie di attività sanitaria e convegni della Regione Puglia”.
Art. 8
Entrata in vigore
La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
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